
GLI ARAZZI NELLA SALA 

DEI DUGENTO A FIRENZE. 

CCINGENDOMI a ricapitolare la storia degli arazzi che rap­
preselltauo la vita d i Giuseppe Ebreo, 11011 illtendo far 
cenllO di certe questioni amministrative, cbe da altri 
saranno risolte a loro riguardo, ma bramo far cosa gra­
dita a taluni desiderosi di veder uniti i materiali rispet-

.fl.~~~;\ .. _ .... J~. tivi dispersi per la letteratura artistica - specie le ri­
produzioni gi:! pubblicate, ma poco conosciute (I) - e 
di sapere più rigorosamente interpretata e anche com­
pletata la serie di documenti relativi a quelle primizie 

I~~~~~~~~~~~ della Manifattura Medicea. 
L'idea di tale importante fondazione, degna di quello 

spirito acuto ed eminentemente politico che fu Cosimo Primo, si trova già esposta 
chiara e uetta in uua sua lettera del settembre 1545 scritta a Don Francesco di 
Toledo (2), che allora risiedeva a Bruxelles: 

(I) Lo studio minuto di questi arazzi è oggidi un po' più difficile ~he prima, poichè dieci di 
essi, già custoditi nel Palazzo Pitti, nel 1887 passarono al Palaz7.0 del Quirinale, dove, per la vicinanza 
degli appartamenti delle LL. MM., si visitano soltanto con uno speciale permesso. Tanto più ho da 
ringraziare il Ministero della Real Casa, che in tutti i modi volle facilitarmi le ricerche, e ben volen­
tieri colgo l'occasione di attestare la mia riconoscenza al sig. Enrico Possenti, Segretario della Casa 
Reale, per il pregevole aiuto prestatomi con squisita gentilezza. 

La maggior parte però di quegli arazzi emigrati fu già riprodotta in occasione di alcune: mostre : 
uno a Milano (nel 1874, Fot. Rossi), quattro a Bruxelles (nel 1880, l'OI. Aubry), un altro a Roma 
(nel 1887, Fot. Montabone), e finalmente di una settima composizione abbiamo la copia fra i disegni 
di Alessandro Allori (Fot. Filpot n . 82). - Cfr. Tapisse1'ies Hisloriées à l'Expositio/l Uatiollale Beige 
de 1880, pubblicato da Keuller e Wauters, Pl. 25-27. 

A tutte queste posso oggi aggiungere altre due riproduzioni, mercè la compiacen7.a del Mini­
stero della Real Casa. 

(2) ASF. Cart. Med, 6, a. c, 246 c. - Cfr. MlINTZ, Hisloire Gémimle de la Tapisserie, voI. II, 
p. 64, - R1GONl, Calalogo della R, G,zllc1'ia d. Aran.i, Firenze, 1884, p. IX. 

Nell.1 filza cito a. c. 46 il Duca scrive al medesimo (li 23 maggio 1545): « Circa l~ tapez7.erie 
che hauete ueduto in Anuersa Pierrro nro MO li ~asa ue ne risponderà et dirà quanto sen' habbi a 
seguire ». 

I! brano sopra citato concorda IL.tle con l'asserzione del Vasari dove parla dcI cartone fatto 
da Fra!!c. Salvia ti (Mil. VII, 29): cc Dove essendo poi questo panno e gli altri riusciti bene, si 
risolvè Sua Ecc.za di mettere l'arte in Fiorenza ... )). 

18 - Boli. d'A,·le. 
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« La ringratio dello auuiso chè mi dà delle belle tappezerie che si trouano costì. Ma io le ho 
a dire che ho condotto qua molti maestri eccellenti in tal arte con assai lauoranti et con tutto l'or­
dine del lauorare le tappezerie. Et di già ho fatto rizzare di molte telaia per far dare principio a 
simili lauori, et spero che in breue tempo ci si habbi a lauorare di tal sorte che non sarà più ne­
cessario alli sudditi di questo stato et alli circumuicinj ancora di venirsi a fornirsi in Fiandra di 
tappezzerie ». 

Araz7.0 su cartone di Angelo Bronzino. - La vendita di Giuseppe. 
Roma, Palazzo del Quirinale. 

Però prima di dar principio alla grande impresa degli arazzi mOllumentali che 
dovevano adornare la Sala dei Dugento, furono eseguiti certi saggi minori per 
assicurarsi anche sulla scelta dei materiali. Nel decembre 1545 il Maggiordomo 
informa Cristiano Pagni segretario, di quanto segue (I): 

(I) Cart. Med. 375, a. c. 58. - Cfr. MUNTz l. C. 
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(( lo mando a V. S . ;n mano di V. S. una cassetta nella quale è dentro un portiere lavorato 

da questi lappezzieri, e verrà costi il principale m· Janni Rosth per mostrarlo a S. Ex. et parlar 
se co sopra questa impres;t, come io scripsi pochi di sono ;\ M. Lorenzo vostro di che S. Ex. è in­
formata. Vi si troverra dentro anchora il cartone del Bronzino ad cio si pOSS<1 riscontrar\! l'imita­
zione. Imperò S. Ex. vedrà: et per dirve il vero il maestro med· . non ne resta molto sodisfacto, 
promettendo di migliorare. Il che se lui non facesse, non so come S. Ex. se la vo rrà intendere perchè 
questa impresa ha da essere singulare. In detta portiera mi par troppo oro et è cosa che dura poco 

e in breve si fa nero ... ». 

Angelo Bronzino vi apparisce gd incaricato di quel primo cartone, colui che 
poscia fornì quasi tutti i bozzetti per le storie di Giuseppe Ebreo. La fabbricazione 
di questa preziosa serie, composta di veuti arazzi d'oro e seta, cominciò poco dopo 
e durò per quasi otto anni consecutivi . Certamente pard strano veder ordinato 
un numero di arazzi doppio delllecessario per coprire nella Sala le due pareti che non 
hanno finestre (l ); bisogna però supporre che tale misura nascesse 110n solo dal voler 
far sfoggio di magnificenza (2) con periodico cambio di decorazione, ma anche più 
da Illativi ben pratici, il Duca volendo aprire alla Manit;mura un campo di attivid 
contiuua e omogenea, desiderabile per il triplice scopo: di garantire ai suoi araz­
zieri un guadagno regolare e sufficiente (3 , ; di agevolar a un buon numero di gio­
vani toscani l'apprendere a fondo la nuova arte industriale; e di richiamar l'atten­
zione dei pittori fiorentini sulle speciali norme stilistiche da osservarsi per i cartoni 
d'arazzo. 

I lavori, sotto la direzione di Giov. Rost e di Nicolas Karcher, cominciarono 
nel 1546, poichè almeno il primo arazzo della serie era gi :\ porta lO a buon punto 
quando il 20 ottobre di quell'anllo furono conclusi i sopradetti contratti trieuuali 
con l due maestri t1ammingbi. Ivi ~i legge (4) : 

Contr. del Rost : 
.... ltem promette .... dare i panni d'oro, di seta 
ct di lana fine della Historia di Joseph ..... per 
scudi 12 l'alla e di quello stofro o più fine 
come è il panno il quale esso ha in telaio di 
presente che è quasi finito del primo disegno 
fatto dal Bronzino. 

Contr. del Ka rcher: 
... Item promette .... ecc. [identico] 

.... come è il panno il quale 
maestro Giou: Rostel pur fiammingo ha in telaio 
di presente che è quasi finito del primo disegno 

fatto dal bronzino. 

Il Conti tace però cbe in ognuno di questi strumenti si vedono parte cancel­
late parte corrette alcune parole che dicevano identicamente: 

Rost, Karcher 
'" o più fine] che sono li lIui panni i quali esso 
ha in lelaj dj presente che sono quasi finiti" 

Erano dunque allora sui telai due dei nostri arazzi, di cui solo quello del Rost, 
serviva da modulo di qualitù. E cosi, negli atti della Guardaroba (5), troviamo poi 
le consegne dei primi due arazzi aUllotate a distanza di poche settimane l'una dal­
l'altra, il primo eseguito dal Rost, il secondo dal Karcher: 

(I) Le altre due pareti hanno le finestre troppo vicine l'una dall'altra per prestarsi a così 
granai arazzi. 

(2) Cosi lo spiega Coso CONTI, Ricerche Storie/le sull'.Arte degli .Arazzi a FireT/ze, p. 12. 
(3) COSo CONTI, op. cit., p. 99-100. Il Maggiordomo promette all'arazziere : « ... di dargli da lavo­

rare di continuo per S"a Ecc. Ill.ma ... per quattro o sei telaia e per più se di più gli parrà bene ». 

(4) ASF, Rogiti di Ser. Gio. Batt. Giordani, segto G 299, a . c. 127 t, 132 r. 
(5) ASF. Gu,ml. F. 14, a. c. 47 r t. 
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Arazzo su cartone di Jacopo Pontormo. - Il pianto di Jacob. 
ROIIIIl, Pal<l7.7.0 del Quirinalt:. 





Ar:1Zzo su canoue di A~GELO BRONZI~O. 

Beniamino ritenuto alla corte di Erode. - RO/J/a, Palazzo del Quirillale. 



Arazzo su cartoue di ]ACOPO PmnoR~lo. 

La tentazione di Giuseppe. - Roma, Palazzo del Quirillale. 
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MDXL VII Addj XVI d'agosto . 

... <:t prima da m ro Jannj ... [0 Panno dtlla historia di Josef per la sala grande di seta et dO [d'oro] 
con l° fregio stacc.1to perche Wl alla porta dellt camere di S. Ex" ... 

Arazzo su cartone di Angelo Bronzino. - La famiglia di Jacob accolta da Faraone. 
Roma, Palazzo del Quirinale . 

... Addj XV di 7bre. 

Da m ro Niccola .... [0 Panno di seta et d: doue è tigurata la presura di J05ef ... 

Il primo di questi ricordi deve riferirsi al panllO raffigurallte Giuseppe ill atto 
di vendere il frumento ai fratelli, poichè due soli arazzi SOllO tagliati sulle due 
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porte, che si trovano nella parete lunga della Sala, e cbè il pauno compaguo (cou 
il Soguo degli Astri) fu fomito soltallto due auui dopo. 

L'indicazioue dell'altro ricordo invece è scorretta, trattandosi della Cattura Ilon 
di Joser, neanche di Beniamin come ci farebbe credere l'elenco del 1549, ma di 
Simeone (I). Sotto questo nome l'arazzo appare poi nell'elenco completo del 1553, 
da cui risulta anche il fatto che Mo Nicolas non ha eseguito altra SCell<l di cattura. 

Si cominciò dunque col tessere un panllO grande e uno di stretto alto formato 
che per il soggetto raffiguratovi doveva stargli accanto, coprendo il rilllanente del 
muro fino all'angolo (2). 

Alquanto dopo fu romito l'arazzo COli Giuseppe che spiega il Sogno di Faraone. 

Guard. F. Ij, a. c. 2It : MDXLVIII, Addj XV] di maggio 

Da m'o Niccola .. l° Panno granJe della sala .. . doue si figurael sogno .. . delle sette vacche grasse 
et sette magre. 

Composizione abbastanza ben riuscita si cbe Ilon si comprenderebbe perchè il 
Salviati non eseguisse più cartoni per questa serie, se uon si conoscessero i rapporti 
tesi fra l'artista e il Maggiordomo ducale. 

Durante il 1548 si lavorava nella Manifattura con .grande zelo, di cui sorpren­
diamo un riflesso anche in quella nota lettera del Bronzino al Duca Cosimo, scritta 
il 30 aprile: (3) (( ... ma per essermi d'attorno tutti questi maestri de' panni con 
pregarmi ch'io solleciti non ho voluto indugiare pure Ull gioruo ... et perchè di già 
havevo havuta commessione, per poter sollecitare più questa impresa che da me 
stesso non potevo, ch' io togliessi alcuui maestri che mi aiutassino, scrissi ... a un 
Raffaello da Borgo ... ecc.». - Infatti il sospirato compagno arrivò sollecito e aiutò 
il maestro per più di tre anni, ingrandendo a cartoni i di lui bozzetti, non senza 
diminuirne alquanto le qualit"\ stilisticbe. 

Altri tre arazzi erano pronti nell'autuullo dello stesso aUIlO, come risulta da 

questo ricordo (4): 

MDXL VIII, Addj po d'Ottobre 

[XL VIIi-] canne di tda rozza ... messa in armare attorno e nel mezzo 

VI Panni grandi d'arazzo dO et seta della storia di ]osef.. .. 

Questi sei pezzi poi, per parecchi mesi, uon furono aumentati che di uuo solo. 
Negli elenchi di tutte le tappezzerie eseguite fino al 15 luglio 1549, se ne trovano 
euumerati ciuque tra i lavori del Rost, e due tra quelli del Karcher: 

R. K. 
l ° Panno di seta et dO disegno di Salviati 

detto el sogno rli ]osef (4) lungo alle 8-}L °61-

l° Pan no di seta et dO disegno di Bronzino 

detto la uendita di Josef lungo alle 8-1rLo7-Ir 

\,0 Panno simile del Bronzino 

la captura di Beniamino (4), lungo aI84~L04i-
l° Panno simile disegno di Pont'olmo 

detto la coppa (4) di ]oser lungo 8 - L04 

(I) Cfr. Uffizi, Dis., N" 10316 e 15168 (Copie del cartone di A. Bronzino). 
(2) Un caso simile si ripete, Ilei 1549, con il « Sogno degli Astri» e quello « dei Manipoli », 

consegnati insieme nel medesimo giorno. 
(3) GAYE, 368. L'originale, pur troppo, fu trafugato dal nostro Archivio. - Della stessa epoca 

è una lettera meno importante pubblkata dal MliNTl (l. c.) e da ALBERTHoIA FURNO, (Vita e Rime 

di A. Bronzino, p. 105). 
(4) Guardaroba, F. 15, a. c. 9It, 94 t • 

(5) RIGONI, Cat. cit., p. 74-75. 
(6) Invece di « cappa»; « Faraone »; (C Simeone )l. 
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l° Panno simile di Bronzino detto la prigionia 

di Josef a) lungo alle 8~, LO 6! 

l° Panno ... disegno del Bronzino, detto 

e XII fratdli di Josef, et è taglia tto (l) 

per sopra la porta, et la parte del panno intero è l ungo alle 8, 

sopra la porta alto 

cl fregio di detta parte alto 

l° Panno simile di Pont'Olmo 

alle 

alle 5, 

detto la fuga di Josef l Il 7 I LO I I 
u r.go a e 7 8 2' 4 :{ 8 

Almeno UllO dei due arazzi pontormiani era dunque consegliato verso la fine 

del '48, si che i rispettivi cartoni dovevauo esser prollti sino dal '46 o '47. 
Avanti che spirassero quei contratti trieuni, la Manifattura, dando compimento 

alla prima metà della serie, forni i tre arazzi seguellti h), il 3 agosto '49: 

R. K. 
VO Panno ... il sole I una et le XII stelle, disegno 

del Brollzino c) alto in tu tto alle 4 4} 
V

O Panno .. . la fuga di Josef dalla 

regina alto alle 8 i- L' 7 

VO Panno simile e XII manipuli, 

disegno del Bronzino, alto alle 8 ~ LO 4 ~ 

Di tutti questi arazzi i due disegnati dal Pontormo ci destallo un interesse 
speciale, 1I0U solo quali opere d'un suo periodo 1I0n ancora ben conosciuto, ma 
anche per la sortane scontentezza del l)rincipe e dei tessitori. È nòto cbe il Vasari 
racconta ili proposito (2) : 

nOll piacquero nè al duca nè a qlle' maestri c"egli avevano a met­
tere in opera, parendo loro cosa strana e da non dover riuscire ne' panni tessuti 
ed in opera; e cosi ],lCOpO non seguito di fare più cartoni altrimenti ». 

Queste composizioni furono eseguite quando il Pontormo cominciò gl'infelici 
affreschi nel Coro di S. Lorenzo conservatici in parte nei suoi bozzetti, alcuni dei 
quali dimostrano anche il formato stretto e alto. Specialmente il nostro Pianto di 
]acJb appartiene a tal gruppo di concetti, con la strana variante sul motivo della 

Madollna Doni rall1ll1elltaudo « la Morte di Abele)} (LJffizi, Dis. N. 6739), melltre 
altri dettagli ripetono motivi di opere anteriori (Adorazione dei Magi [Pitti], Al­
tare Capponi in S. Felicita). - Poi, accanto a questo movill1ellto sforzato, la ri-

(I) La vendita del frumento aveva forma di squadra e venne misurata in due rettangoli. u' 
Da un confronto con l'inventario del '53 (v. o.) risulta che tutte queste misure del '49 
s'intendono per gli arazzi ancora senza fregi. Infatti la fabbricazione dei fregi deve aver 
cominciato nel 1549, poichè sin d'allora troviamo annotati alcuni pagamenti per disegni 

di bordure : Il 13 Luglio' 49 a un Lorenzo di Bastiano Zucchetti pittore, poi il 3 I Agosto' 49, il 
19 Aprile '50 e li l I febbraio '53 a Sandrino di Tofano pittore, cioè Al. Allori (Guardaroba F 18, 

a . c. 33 1 , 401' , 78t, 163"; F 19, a. c. 22). - E per mezzo di quei primi pagamenti possiamo in· 
dicare la data approssimativa di quella lettera del Bronzino al Duca, pubbl. dal Mi.iNTZ (l. c.) e poi 

dal TOSI (.Arte e Storia, 1907, pago 8), dove si legge: « .. . oltre alli bisogni di sè propno gli bi­
sogna poter tenere uno et alle volte più garzoni chI! lo aiutino, et massime che oltre all'impresa 
delle Storie se li aggiunge quella di tutti i fregi». 

a) Una copia del cartone, di mano dell'Allori, si trova agli Dflìzi, Dis., n. 15721. La foto del­
l'arazzo stesso fu edita dal Rossi, Milano. Cfr. Mi.iNTZ, l. c. 

b) RIGONI, l. C. 

c) Due studi dettagliati per questo cartone vi sono tra disegni del Bronzino, DIr, Il. 570 
(Fot. Philpot, 1371), e n. 6357. 

(2) VAS., Mil. VI, 283 . 
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gidit<\ più che statuaria neUa Teutazione di Giuseppe. E qui lloi sorridendo ci 
chiudiamo ili profolldo silenzio come quel giovane s'avvolge nella sua coraZ7.a 
di virtù. 

COli questi dieci arazzi (4 di formato alto e 6 più larghi) che coprivano com­
pletamente (I ) le due pareti iu questione della Sala, era compiuta la parte essen-

Arazzo su cartone di Angelo 13ronzino. - Il Convito di Giuseppe con fratelli. 
Roma, Palaz7.0 del Quirinale. 

ziale dell'intento decorativo, tanto che nessun pauno della seconda diecina è ta­
gliato sulle porte nella parete lUllga. Nei primi dieci è raffigurata la storia comin­
ciando dai sogni di Joset e la perfidia dei fratelli fino al primo baleno della rivin­
cita (cattura di Simeone). Quando si pensi alle varie possibilità di disporli sulle 
due pareti, sempre tenendo COllto della posizione delle due porte COli sopra i rispet-

(I) L'odierna porta d'ingresso data soltanto dal rimodernamento vasariano. La parete non 
lunga era in origine chiusa o, se mai, aveva nel 1545 una porticina senz'importanza architettonica. 
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tivi arazzi tagliati apposta e con accanto a ciascuno un arazzo stretto, di contenuto 

collforme allo svolgimeIlto dei fatti, si arriva all'ipotesi segueute (I) : Sulla parete 
lUliga a destra [verso la Piazza] I) Sogno dei Manipoli, 2) Sogno degli Astri, 3) Con­
vito di Faraone e Giuseppe prigiolliero che spiega i sogni ai due domestici, 4) Giu­
seppe spiega il sogno di Faraoue, 5) Vendita del frumento ai fratelli, 6) SÙllcone 
catturalo. - Sull'altra parete poi 7) il Piauto di fllcob; che richiede la vicinanza 
di 8 ) Giuseppe venduto dai fratelli; quindi 9) Giuseppe fuggente la seduttrice; con 
accanto lO) la sua pril/la tentazione. E quest'ultimo arazzo quasi superfluo poteva 
anche sopprimersi dopo l'apertura dell'odierno illgresso. 

Meno interessante è la maggior parte della seconda diecina dei nostri arazzi. 
Delle col1\posizioni alcllue S0110 tutt'affatto deboli, altre rivelaIlo delle crudid da 
offendere ogni seuso estetico, come se l'artista, già stanco del suo incarico, avesse 
fatto sforzi verso certe complicazioui ricercate (2). Tale p. e. la « RitcIIZioIle di 

Beniamill », che dimostra iuneg,lbili rapporti con l'arte del Poutormo (3). - Una 
però è ben riuscita ed i; la sceua che rappresenta Jacob che con i suoi arriva in 
Egitto, accolto da Faraone (4). 

I documenti UOIl forniscono che SClfSISSlme notizie su quest'episodio della 
fabbricazione (5). Nel rinnovare i due contratti COll i capoarazzieri 110ll si parla 
più ili part:colare delle Storie di Josef. In lilla di esse però, precisameute nel « Con­

vito di tlltti i fratelli» è tessuta la data 1549. Inoltre troviamo Ull cenno allusivo 

alla consegna degli ultimi arazzi, Guani. F. 27, a c. 63 t : 

ìvIDLIII, Addi xxi d agosto. 

Ricordo wme questo di uennc da III ro J,1nny rost arazziere tre panni d'oro della sala [et uno 

pannetto de' Illesi ... 

Il coufronto degli eleuelli sllccessivi c'insegna che, il Rost aveJldo eseguito in tutto 

nove arazzi della serie, e sei di essi già nel' 49, deve trattarsi qui dei seguenti: Kitell­
zioue di Beniamill; Arrivo della Famiglia in Egitto; Sepoltura di Giuseppe. La 

lista defìnitiva del 27 Settembre 1553 enumera tutte le vemi Storie di Josef (6), 
e noi nel ristamparla abbreviatameute sl:gniamo con astedschi quegli arazzi pas­
sati al Quirillale, e cou corsivi quelli di stretto formato. 

(I) Gli arazzi di strettO formato sono caratteril.l.ati COli corsi~'i. 

(2) Clr. VASARI, VoI. VIII, 28: « quella diligenza ... che hanno di bisogno le pitture che vi 
tessono: invenzioni capricciose, componimenti vari vogliono aver le figure che spicchino l'unii dal­
l'altra perch~ abbiano rilievo e venghino allegre ne' colori, ricche negli abiti e vestiti ». 

(3) La figura di mezzo rassomiglia a quella del tiranno n.:l « Martir io dei 40 Coronati » 

(Pal. Pitti). Più notevole ancora è il disegno pontOrmiano, Uff. N. 6593, il quale contiene due studi 
dettagliati che hanno servito anche per il cartone del Bronzino o sono copiati da esso. 

(4) Una copia di questo cartone si trova nel Museo di Berlino Ira i disegni di Al. Allori. 
(5) Nel Marzo 1550 l'arazzeria fu visitata da due gentiluomini spagnuoli (' che rimasero 

spa[vcn]tilti quando li fo sguainato tal panno et non si ]ntendeua dire altro che .lesus » ... CarI. 
Med. 3)5, a c. 816t. - Que3to documento mi fu gentilmente indicato dal Sig. DotI. Gronau. 

(6) RtGONI, Cal. cii., p. 84-87. 

19 - Boli. d'Arie. 



Araz7.0 su canone di Angelo Bronzino. - La sepoltura delle ossa di Giuseppe. 
Romo, Palaz7.o del Quirinale. 
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Rost 

N° 2 Sogno del Sole et luna di Josef. 

N" 3 • Uendita di Josef. 
N" 4 • Pianto di facob. 

N" 5 • 'R..eientione della Veste di fosef, 

N° 7 Prigione di Josef. 
N° 9 Uendita del frumento 'a fratelli. 

N° 14 • panno d. tazza, e ritmtione di Beniamin. 
N° 18 • Faraone accetta J acob nel regno 

N° 20 • Sepultlll'a di facob (I). 

Karcher 
N° 1 Sogno Ili iosef de' m.wipllli 

N° 6 Fuga di iosef dalla donna di phutifar 
N° IO • Ritelltione di simeone da fosef. 

- --'tV"--

N° 1 I. Uelil/ta Ili beniami71 Il foscf (2) 
N" 12 • Conuito di tuttj i fratelli con Josef. 
N° 13 • La coppa di ioscf nel sacco di beniamino 

N° 15 RecoJ{lIitiolic di fosef co' fratelli. 

N" 16 Recognitionc di Josef doppo et conuito. 
N> 17 Uenuta di Jacob in egitto 

N" 19 I3cncditione di Jacob a' figliuoli di Josef. 

Oltre, per le mIsure degli arazzi con atromo i fregi, togliamo dall' inventario 

del 5 Nov. 1553 (Guard. 28, a. c. 37r,38rì: 

Nella prima stanza ddla Guardaroba secreta .... settimo Armario: .. : 

P ., d Il h J f I l h' b 8 8 8 I d' d' anIlt d arazzo e a ist,.ria di ose ... a ti bra X et ung l ra . . . 9· 9 '3 l mano l 

m'· Nicolas. 

Nono Armario ... : 6 Panni ... della Historia di Josephf di mano di m'" Niccolass, alti 
I 

bra X et lunghi bra 5· 8. 5 -3' 5· 5. 8. tutti armati di tela roua. 

9 Panni ... dell' historia di Joseph di lllallO dell' Arrost, alti bra X et lunghi 8. 5· 5· 8. 5· 9 . 

5. 8. 9 + ... sei armati di tela rozza et 3 disarmati (3), che uc Ile 2 spezzati che uaIlno 

sopra le porte. 

Parrebbe dunque che questo prezioso addobbo della Sala servisse soltanto iu 
certe occasioni solenni, anche nell'inventario del '59 apparendo tutto accomodato 
iu armadi. In tal senso ci piace citare uu ricordo del Giugno 1591 (I): 

« Per S. Giovanni si parò la ringhiera della storia di ghiosefe [et sotto la loggia della storia 
di Sto Giov.] )). 

Certo è che, nel secolo scorso, la nostra serie d'arazzi era del tutto caduta 
lleli'oblio. Cosimo Conti ebbe il gran merito di rinvellirla e, appoggiandosi sui 
documenti, d'insistere che fosse ili parte riaccomodata llelia Sala secondo l'iuteuto 
originale. Pero non si capisce beue la scelta fatta allora tra i venti arazzi nel riven­
dicarue la med per i:l Palazzo Vecchio. Da quauto esponevamo risulta che oggidi 
ci si vede una mescolanza poco gradevole della prima e della seconda diecina, mell tre 
solo la prima darebbe un aspetto omogeneo e soddisfacente. Speriamo che queste 
righe possauo dar un impulso di più verso decisioni favorevoli alla reilltegraziolle 
di quell'addobbo artistico, tendeuza in massima già approvata dalla Sovrana Volond. 

Firenze, Novembre 1908. 

HANS GEISENHEIMER. 

(I) Invece è la sepoltura delle ossa di Josef. Cfr. Exod . 13, v. 19. Josua 24, v. 32. 
(2) Una copia della composizione vi è tra i disegni dell'Allori (UI1". N" 10,11). 
(3) I « disarmati» saranno proprio quei tre ultimi forniti. 

(4) GL'ARO. F 143, ins o VII, quadernuccio. a c. 2. - La storia di S. Giovanni è probabil­
mente quella serie di arazzi allora di recente eseguiti su disegni di Al. Allori. 


